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Signor  Capo del  Corpo,  in  numerose  iniziative pubbliche Lei  ha  più volte  affermato  di
volere un Corpo preparato e moderno e ben distribuito sul territorio. Lei sa quanto questo Sindacato
ha contribuito ad ottenere un regolamento sui trasferimenti e la definizione delle piante organiche,
proprio perché quell’obiettivo è sempre stato il nostro.

Poiché crediamo che in una moderna Amministrazione dovrebbe avanzare chi più merita, e
pensiamo anche che dovrebbe esistere un equilibrio sul territorio anche dal punto di vista delle
qualifiche, le proponiamo una sfida in tal senso a partire dal prossimo concorso per Vice Ispettori,
chiedendole di:

- definire  e rendere pubbliche  le  sedi  di  assegnazione prima del  concorso,  così  come
avviene in tutti i concorsi seri;

- stabilire  le  assegnazioni  alla  luce  di  quanto  stabilito  con  il  decreto  sulle  piante
organiche e quindi delle esigenze territoriali;

- far eseguire la correzione dei compiti pubblicamente alla fine del terzo giorno di prove
(ricordiamo che la legge, tra l’altro, non prevede prove divise per più giorni);

- far pubblicare su intranet tutti i quiz, dai quali saranno scelti quelli da sottoporre poi
ai concorrenti (questo già avviene in Polizia penitenziaria e Polizia di Stato);

- far  applicare  tutte  le  procedure  previste  dalla  legge  487/94,  cosa  non  avvenuta  in
recenti concorsi interni:
Molti appartenenti al Corpo, infatti, non intendono partecipare al concorso in quanto memori

proprio di alcuni degli ultimi concorsi interni, che hanno visto uno svolgimento assai dubbio sotto il
profilo della legalità, con il risultato di veder premiate più le appartenenze politiche e sindacali,
piuttosto  che  la  preparazione  e  la  professionalità.  Siccome  a  parer  nostro  è  interesse
dell’Amministrazione, invece, valorizzare proprio queste ultime, Le chiediamo di accettare la sfida,
accogliendo le richieste sopra riportate e avviando nel contempo un tavolo tecnico per arrivare ad un
regolamento dei concorsi interni, che naturalmente le altre forze di Polizia già possiedono da tempo.

Dalla risposta che vorrà dare su questi temi misureremo se le intenzioni che Ella afferma in
ogni pubblico incontro sono reali, o si tratta di pura propaganda.

Se dovesse esserci una risposta positiva sulle indicazioni da noi avanzate daremo tutto il
nostro leale contributo, come del resto sempre avvenuto, in merito alla modernizzazione del Corpo,
che è l’unica risposta seria a nuove tentazioni regionaliste presenti nel nuovo schieramento vincitore
delle elezioni; non possiamo infatti modernizzare il Corpo se non c’è una convinzione da parte di
tutto il  personale,  che  si  senta  però parte  di  un  organismo efficiente,  con  regole  trasparenti  di
gestione e con pari opportunità per tutti e non, come è invece la realtà attuale, sfiduciato, disilluso,
poco motivato,  visto  che  la  carriera  rimane  esclusiva  di  chi  ha  definite  appartenenze  politico-
sindacali.
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